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Oggefto: Inrerrogozione n.l5OT I A sullo situozione di indisturboto diffusione

nell'inrero ferritorio regioncle dell'Orobonche e dello Cenfoureo diluto q

donno delle produzioni ogricole di leguminose e grominocee. Risposto.

f n riferimento all'interrogazione in oggetto, trasmetto la nota n.1644 del 19 giugno 2018 inviata

dall'Assessore detl'Agricoltura e Riforma Agro Pastorale.
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L'Assessore

Pror.n Àbti^É&
t'/

Gasrrari, Jq. {o ,&}K

Alla FrseUsnza della Giunta Reglonala
Ufficio di Gabinetto
$EOE

oggetto: Gonsiqlio !3gionale dalll .Î"td*gle. lnterrogazione n. î50?/A {t-AMpfs * TRUzzu -FUOC.! * OryIU,) con richiesta ii risposta scritta, sulh rituazlone di indieturùetadiffusione noll'intero tenitPrio regionàts dolf'oruhnche e dslla centaura diluta adannc delle pr'o{urioni egficolo ciìegumlno*e e dr*insc6e. Richierta notizie

con riferimento a quanto riportato nell'lnterrogazione in oggetto, siforniscono le seguenti informaeioni.
Negli uttirni anni si è diffusa nel territorio isolano una pianta alloctona invasiva nota con it nome diFiordaliso del Nord Affica (centaurea diluta Àitonl ehe, in nurnerosi tenitori dell,isola, sta creandoimportanti danni alle colture agricote.

La centaurea diluta AH g una pianta naliva del Mediterraneo occidentale ($pagna, Marocco, Algeriae Tunisia); è una specie che úiene inocata óme "evventieia casuale" in';Èu;à nazioni quati laFrancis, Inghinena, svizzera, Austria, eermania I potonia.(t!.
In ltalia' come pure nelle isole Azzone, la Gentarea diluta Aiton viene ormai considerala una specie"introdotia naturelizzata' (Greuter, eób81,-in ìirru del fatto che ra pianta iilrodotta forma dei"popolamenti stabili indipendenti dailappoft aínuàui propaguli da parte del,uomo"{2}.
$ufla base delle segnalazioni degli o.peratori agricoli e delta co,ldiretti di oristano. l,AssessoratoRegionale dell'Agricoitura e R'AP';in o'ata 5 otro-Ère 40.|6, convocò un primo Hvolo lesnico durante ilquale i rappresentanti delfo stesso Arses;;io 

" 
o*ru óoHiretti, unitiamente a tecnici delf,AgenziaLaore sardegna, poterono ampiament"-uir"iiàii à*r probrema. ' ''r*ÉrrrrE;rrut ' tu(

A seguito di questo prirno incontro, come concordato.col i rgRplesentanti dell'Assessorato Regionaledell'Agricoltura e detla Gofdiretti crrg Svevanol"àoipato allà'riunione del 5 ottobre a016, itecnicidell'Agenzia Laore awiarono immediaùamente un ampìa attività di monitaraggio prevalememente nellearee c€rsalicole di cqmpetenza dell'Aggr*grzb;Àlenitoriare òmogenea (ATo) n. E, nele guali eranostati segnalati i casidifofte infestazioià.
Nelfs specifico, ,|yt?în* ja prima fqse det monitoraggio, si è Broweduto ad intervistare ottre 100agricoltori. gcetti.tla gli aderdnti alla misur; aéu" Eitrsa del suolo, ottre a contorerzisti e rivenditori disementi' L'attività di-.|{l?rujîq a :-qF per€ttt,r iit*got" con'núreros€ visite in campo presso teaziende più rappresentative dei t*ritorlo ogiàil-ui inoagine.
Attraverso la prima fase di monitora€gio è stata possibile verifrcare come l'infestazione da centaureadifuta Aiton fosse ormai ben consofiú;ta nerre-àiil;;il;teil"-i"rr Aîo s,Laore ed in partícolarene||azonade||a.Marmil|aede||lAhffiffiil"lJF!:l9
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' 'sul rinvenimenlo cE cenlaurea dìluta (compotltaa) eeolica spontaneizrata in calabria" (F. Russal e G. Dornina - tnformatorG Bcnenico llatiano,42 (2) 419 -421. 2010) Ew rfr tjatsDna (r. fiuBsEl e rr' Ltotnlna - lnf(yfnt'iHHn 
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N*aionsf€ per la blodtversÍra. Le lnvseioni dt specie ì,qge{rli tn fratia- (Mirssraro <tefl,Ambienr€ e de[a rurda dsl
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L'Assessore

Forti infestiazioni furono inoltre riscontrate nell'area del Linas e del campidano di cagliari; minori' ma

certamente non meno preoccupanti, risultavrano *ssài* le infestazioni nelle aree del sarcidano e della

Trexenta.

Durante l,attivita diveriiica delle infestaeionisi sono inoltre potute evìdenziare delle situazioni piuttosto

complesse soprattutto sulle colture destinate ana'proouzione di leguminose da granella poste in

rotaeione annuale con le colture cerealicole'

I risultali della preliminare attivita di monttoraggio, furono discussi in una riunione convocata il

27.03.2017 presso gli uffici dell,Assessorato ne$ónan dell'Agricoltura e Riforma Agro pastorale' alla

quale parteciparono-i rappresentanti de[e istituzùni * o"tt* asiociazioni già coinvolti in origine '

In tale occasione venne posto l'accento sulla necessiH di awiare azionl di informrzione e di

sensibilizzazione in modo da prandere sempre *uééCI* coscienza sulle problematiche connesse alla

d iffu sione dell' inf estazione.

A tal fine, allo scopo di acquisire ulteriori etementi sull'infestazione, I'Agenzia Laore ha proseguito

l'attività di monitoraggio sul tenitorio e, parallelamente a queste, sonò state awiate le azioni di

sensibilizzazione e di informazione attraverso inconù con gli operatori 9la.predisposizione 
di

brochure informative da distribuire in occasione Oi eventi e di uÀ posrer tematico che è stato collocato

presso numerosi uffici dell'Agenzia e pubbricato neisiio istituzionàle www'sardegnaagricoltura'it

Relativamente all,attlvità di eendbillzzazione, I'Agenzia Laore !1 Rroweoulo af organFzÎre. alcuni

eventi specifrci che hanno Frrnesso di illustrare ràprincip3li problematiche legate all'infiastazions e'

peralgo. hanno consentito di discutere suile esperienle awiatd dagli stessicerealicoltori; in particolare

durante ivari inconlri sono emerss le crtticità, già;mpiamente.note, lepate alla rigidita delle rotazioni

nelle aziencle che hanna aderito al P$R misura10.1.1 "Difesa del suolon-

come già detto in premessa e come prevÉto dal piano di lay11,l'attlvità dl monitoraggio è stata

svolta sia nei terreni in cui era gia stdta individuata la presenza dell'iniestante che in nuove aree a

prevale nte vocazione cereal icola-

Attraverso le azioni di rnonitoraggio si è puÉroppo potuto constahare come l'infiestazione sia ormai ben

consolidata nelle aree di comp*i*nza céna AfÒ s Laore ed in particolare nella zona della Marmllla e

dell,Alta Marmilla. Forti infestazioni sono state ri**ontrat" neil'area del Linas e del campidano di

cagliari; sonc invece ancora in corso le verifichJ netraree del $arcidano e della Trexenta, a forte

sospetto di elevata infestazione.

La specie infestante è peraltro stata segnalata in maniera decisamente piu occasionale nelle aree del

mord $ardegna
per quanto l,attivita di monitoraggio non sia stata completatra. in. tutto il territorio regionale si ritiene

però che la specie si stia più o meno lentamenie diffóndendo in gran parîe delle are€ cerealicole

isolane e specialmente nelie zone nelle qusli la coltura cerealicolf viene annualmente awicendata

con le leguminose da granella,

Durante l,attivi$ diverifica delle infestazioni si sono inoltre pstute evidenziare delle situazioni piuttosto

comptesse soprattutto sulle coiture destinate aiiÀ pioouzione di legumingse da.granella poste in

rotazione annuale con le colture cerealicole. són'à ormai sempre più frequenti i casi in cui si

evidenziano superfici seminative comple,tarnente i*** dalla centaurea dihna Aiton che, prendendo il

soprawento in maniera preponderanie sulle colture leguminose, di fatto nasconde le stessa che non

riescono ad emergere dall'infestante.
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#;he in campo si evirtenziano casi di irnportanti infestazioni da centaurea ditrrta Airon aibordi dei seminativi soltivati, tanto da sembrare in molti casi detle vera e proprie taspe qi
demarcazione tra i vari appezzamenti.

lmponenti infestazioni de Centaurea dilula Aiton si notano inoltre tungo le strade poderali, comunali e
provincíali come pure nelle zone adiacenti alle reti di di$tribuzione delÉ acque irrigià.
Non da ultimo si devono segnafare imponenti infestazioni da Centauraa diluta nelte aree pubbfiche e
neiterreni privaÎi abbandonati po ti nelie vicinanze delle aree ad elevata vocazione cerealicola.
Nell'ottica di garantire une capillare infotmazione sulle caratt€ristiche dellq Centaurea diluta e sulteprincipali metodiclre di mntrollo della stessa, I'Agenzia Laore Sardegna ha realizzato un poster daltitolo "Centaurea diluta Aitun. Fiordaliso det ruórO Africa" che è stato collocato presso gli uffici
delf'Agenzia e la cui distribuzione presso alcune strrutture di riferimento dei cereaticoitori lrivóOite Oiprodotti per I'agricoltura, centri diammasso, ecc.) è ancora in corco.
I tecnici dell'Agenzia Laore coinvolti in quest'attività progettuale hanno peraltro predisposto un breve
opuscolo.net gualer con un maggíore denaglio, vengono-rinaditi i concetti chiave già inseriti nel poster.
L'opuscolo, in fase di revislone, vena CiàtriUuito iurante gli Íncontri dlvulgaúu gra a p"rtîre JÀi
prossimo incontro di Sestu previsto per itlg giugno p.v. .

Sulla base delle informazioni assunte e detle asperienze effettuate dai cerealicoltori, la lotta contro fa
Cenlaurea diluta Aiton risulta e$$€rs mmpÉssa e particolarmente difficile $oprattutto per gli
irnnrgnditof agricoli che hanle aderito al P$i misura 10.1.1 "Difesa del suofo" ,in euanto glÌ onbtigiiprevistidal bando non permeltono una conetta lotta a questa infestante.
Premesso che, in linea di massima, il contmllo chimioo è attualrnente possibile con buoni risultati sulle
colture cerealicole e soto in minima part€ sulfe leguminos€, p€r la quali à nec€ssario intervenire
escfusivamente 4 ql* - emergenza pàr eviùare danni atfa coltura, bisogna prendere atto che non sipuò prescindere datfe pratiche-agronomictre attraverso le quali si dovrà"crnisn"ie À oiffusione delle
sementi del I'infestante.

A tal proposito.. risulta perîanto indispensahile impedire la diffusions della specie infestantegarantendone I'eliminazione accuratra Oaite capezzagne, dai bordi dei campi e dagli incolti praticando
specífici tagti di pufizia prima che la stessa fianta èvituppi i semt; nst conîampo, taddovti possibile
sarebbe opportuno utilizzare sementi cenifbate, cioè semî opponuhamente controllati oltre che sul6
caratteristiche specifiche della specie in coltivazione anche rblativamente alra piesenza di sementi
estranee.

Conclueioni

Suf$ base.di quanto verificato i1 Quesli ultimi mesi, dovendo purtroppo constatare un continuo ecostanb.sviluppo dell'inbstante sía nelle ares in cui la stessa si e gia iliffusa cne in queile ad esse
adiacenti e non, si ritiene opportuno affrontare quest'emergdt gaiantendo un'aziond otga**-;À;
interessitufie le istituzioni che operano sulterritoiio isolano.-
In quest'ottaca'sí inquadrano gli intenuenti di eredicazione sia nelle aree a forte infestazione che in
quelle di più recenle introduebne.

Premesso che allo stato attuale è indispensabife:

' Sviluppare uno specifico interuonto di tipo sperirnentale per wrificare al meglir te modalità di
conduzione dei seminativi infesJati dalla Centaurea dilutaAiton,

' amFfiare I'attività di tipo divulgntivo per informare gti imprenditori cerealicoli sutle più idonee
forme di conten imento dell' infestante,

r garantire una vasta azione di sensibilizzazione attraverso ls più importanti fonti di
informazione.
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L'Assessore

Si individuano di seguito alcune metodiche di base per contenere le infestazioni.

{f€_e con mggoiore infestezignq

In queste aree è fondamentale assicurare il pieno controllo delle infestanti atiraverso speeffici "tagli di
pulieia" sia nelle superfici coltivate che nelle capezzagne, lungo le strade poderali, cornunali e
provincfali. nefle zone adiacenti afle reti di distribuzione delle acque irrigue e nelle aree incolte
pubbliche e private.

Contestualmente dovranno essere promossi interventi volti a garantire I'utitizzo di sementi certificate e
il corretto uso deidiserbi chimici laddove possibite.

ln queste aree fortemente infestate potrebbe essere anche opportuno il ricorso al ringrano per. due
annate successive, prima di effetuàre h rotazione con una leguminosa, in modo da garantire il

controllo chimico di ciuesta infestante per tutto un biennio. A talfine, questo Assessoralo, s1llpegna
a valutare fa possibiiita cne per le aiiende attualmenta impegnate con la misura 10.1.1 "Difesa del

suolo', possono es$ere introdotte specifiche deroghe agli impegni previsti dalla suddetta misura'

Aree co$ ninore inlestazione

Come noto le maggiori possibilita di successo di controllo dalle specie invasive si ottengono nelle fasi

iniziali dell'infest#ione, quando cioè le popotazioni sono ancora di piccola entita e piuttosto

localiezale.

In diverse aree della $ardegna I'infustazione da Centaurea diluta Aiton è ancora in fase iniziale e
pertantor anche in queste zone è necessario un tempestivo intervento di controllo prima che la stessa
infestazione acq uisisca connotaaioni dl maggiore gravità.

In tale contesto a breve $aranno awiate ulteriori azioni di divulgazione volte a far conoscere la

problematica e informare sulle modalità di contenimento delle infestazioni.

D'ord Ine dell'Asse*sore

ll Capo di Gabinetto

nio Biancy'.1
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